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Della difficoltà attuale di fare im-
presa, specie quando si hanno 
piccole dimensioni e si opera 

esclusivamente in un mercato ristretto, 
magari tradizionale, siamo tutti consa-
pevoli. Per questo come Associazione, 
già da qualche anno, stiamo cercando 
percorsi e strade alternative per aiuta-
re le nostre imprese artigiane a trovare 
nuove tracce di sviluppo. Sicuramente 
il binomio innovazione ed internaziona-
lizzazione ha una validità globale, per 
qualunque settore. 

Da qui la scelta del Mandamento di so-
stenere il progetto Treviso Made, di cui si 
è appena svolta una missione esplorati-
va in Brasile, per promuovere le aziende 
trevigiane, ma anche per cercare nuovi 
canali distributivi, partner commerciali, 
per capire se vi sono le condizioni per 
avviare nuove unità produttive laggiù, 
per creare un network con le università e 
i centri di ricerca di quel Paese. 
Un altro progetto che metteremo presto 
in cantiere è una visita guidata in Ger-
mania al Fraunhofer Institute, società 

tedesca per la ricerca 
applicata, un’organiz-
zazione di assoluta ec-

cellenza a livello internazionale, che 
raggruppa 60 istituti di ricerca. 
Come struttura associativa stiamo met-
tendo in campo diverse iniziative, sul 
fronte internazionalizzazione, sempre in 
collaborazione e collegamento con Con-
fartigianato provinciale e con la Camera 
di Commercio di Treviso. In questo mo-
mento, quello che mi sento di consigliare 
agli associati è di approfittare di queste 
occasioni, di farne tesoro, anche con 
il coraggio di collaborare e di mettersi 
insieme ai colleghi, poiché la squadra 
sicuramente ha più risorse e idee del 
singolo, che si trasformano in maggiori 
chance di farcela.

IL MONDO
COME UNICO
CONFINE

SCRIVETE ALLA REDAZIONE
“FuturArtigiano” è a disposizione delle aziende e degli artigiani associati che desiderano presentare progetti speciali, lavorazioni artistiche 
o commesse prestigiose di cui sono protagonisti. A tale scopo si prega di contattare: 
Daniela Meneghello -  Tel. 0422.211249 - daniela.meneghello@artigianonline.it presso la sede Confartigianato di Treviso. 

CARLO CERIANA
Segretario Confartigianato Treviso

UN NUOVO    
       GIORNALE SPORTELLO URPCome vi sarete accorti, FuturArtigiano da questo numero 
cambia veste grafica e si rinnova. Oltre ad una nuova im-
paginazione e alla possibilità di scaricare il file del gior-
nale con lo smartphone, tramite il Qr code, vi segnaliamo 
l’utilizzo di carta certificata a marchio FSC (Forest Steward-
ship Council). Una garanzia, poiché tale marchio identifica 
prodotti contenenti legno che proviene da foreste gestite 
correttamente e responsabilmente, nel rispetto di rigorosi 
standard ambientali, sociali ed economici.  

Da qualche mese anche il nostro Mandamento si è dotato di un 
Ufficio Relazioni con il Pubblico, per velocizzare e facilitare il 
rapporto con gli artigiani. L’Urp, infatti, offre prima accoglien-
za alle aziende che non si erano mai avvicinate prima al Man-
damento, presentandone servizi e peculiarità. É inoltre il luogo 
verso cui i soci possono indirizzare tutte le segnalazioni, even-
tuali anomalie o consigli per migliorare l’offerta associativa. 

INTERVENTO DIRETTORE
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UNA MANO
ALL’AFRICA, CON IL
PROGETTO UGANDA
Come Mandamento di Treviso ne-

gli ultimi anni siamo stati impe-
gnati in molte iniziative di sensi-

bilità e solidarietà sociale: dalle attività 
pro Advar-Casa dei Gelsi, all’Apio, al 
sostegno agli alluvionati di Caldogno e 
ai terremotati di Finale Emilia, solo per 

citarne alcune. Ora abbiamo deciso di 
spenderci in un progetto ancora più am-
bizioso, poiché riteniamo corretto aprirci 
come imprenditori a chi ha meno di noi. 
L’attività riguarda la realizzazione di 
una falegnameria in un villaggio dell’U-
ganda, Paese dell’Africa centro-orienta-
le, dove saranno impiegate una decina 
di persone, africani del posto, per la pro-
duzione di alcuni semplici arredi richie-
sti dal mercato locale, come tavoli, letti, 
porte, finestre. 
A tal proposito, abbiamo già avviato 

una ricerca di macchinari per la lavora-
zione del legno - usati o dismessi -, che 
saranno spediti in loco con dei container. 
La struttura muraria della falegnameria 
esiste, ma deve essere ampliata e ristrut-
turata, in vista della nuova apertura, 
mentre è già stato individuato un respon-
sabile locale del laboratorio (un giova-
ne affidabile che ha studiato presso una 
scuola tecnica dei Salesiani), così come 
il referente del progetto (un professore 
universitario, consulente Onu per l’Afri-
ca dell’Est). 
La creazione di una piccola falegname-
ria in quella parte dell’Uganda, offrirà ai 
più giovani opportunità di formazione al 
lavoro, doterà la zona di un luogo pro-
duttivo per soddisfare le esigenze loca-
li. Ma, soprattutto, nelle intenzioni darà 
prospettive e fiducia nel futuro alle nuove 
generazioni, che troppo spesso abban-
donano i villaggi per la città, dove il più 

delle volte vengono sfruttati e costretti a 
vivere in condizioni precarie. 
Riteniamo sia un piccolo atto di solida-
rietà, comunque importante, per aiuta-
re l’Africa ad emanciparsi e a riscopri-
re la propria dignità, facendo nascere 
e sviluppare un’azienda artigiana, che 
deve trovare la propria autonomia e 
sostenibilità. Non vuole assolutamente 
essere un’attività di assistenzialismo 
fine a se stesso, che avrebbe scarse - 
se non nulle - ricadute.

CARLO PAGOTTO
Presidente Confartigianato Treviso

ENNIO PIOVESAN 
HA SOSTITUITO PAGOTTO 
IN CONSIGLIO CAMERALE
A gennaio scorso Carlo Pagotto ha rassegnato le dimissioni da 
componente del Consiglio della Camera di Commercio di Treviso, 
dove era stato nominato nell’ottobre 2010, in rappresentanza 
del settore dell’artigianato. In sua sostituzione le Organizzazioni 
artigianali hanno designato Ennio Piovesan, Vicepresidente di 
Confartigianato Treviso. A lui i complimenti e gli auguri per un 
proficuo lavoro da parte di tutta l’Associazione. 

“Ora abbiamo
deciso di

spenderci in
un progetto
ancora più

ambizioso....„

EDITORIALE PRESIDENTE
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PROGETTO BRASILE

TREVISO MADE:
MISSIONE ESPLORATIVA
IN BRASILE
Una delegazione di imprese artigia-

ne associate al Mandamento di 
Treviso, dal 9 al 18 aprile 2013 

ha partecipato ad una missione esplora-
tiva in Brasile, coordinata dall’architet-
to ed ecologo umano Roberto Ervas ed 
organizzata da Treviso Glocal, società 
per l’internazionalizzazione del sistema 
economico trevigiano, con il patrocinio 
della Regione Veneto e della Provincia di 
Treviso, e con il contributo della Came-
ra di Commercio di Treviso. Il progetto si 
chiama “Treviso Made. Eccellenze, arti, 
mestieri e competenze dell’artigianato 
trevigiano”. L’obiettivo delle PMI parteci-
panti era conoscere le grandi opportunità 
di quel Paese emergente e far conoscere 
il valore e la tradizione dell’artigianato 
veneto. La missione si è svolta nella città 
di Curitiba, nello Stato del Paranà a sud 
del paese. 
Sei le aziende artigiane che vi hanno 
partecipato: Ramon Claudio srl, impianti 
termotecnici; Faba snc di Favaro e Bar-

ro, progettazione e lavorazione artistica 
del ferro; Carollo Serramenti snc, serra-
menti metallici e prodotti di carpenteria 
leggera; Idealfitting snc di Micheletto, 
serramenti e porte in legno; Tech Impianti 
di Lacandia Giuseppe, impianti elettrici 
civili ed industriali; Carretta srl, auto-
mazioni, macchine speciali ed energia 
rinnovabile. Anche l’azienda Pozzebon 
Mario snc ha aderito al progetto, sep-
pure il titolare sia stato impossibilitato a 
partecipare alla missione. 

“Il progetto con il Bra-
sile - hanno spiegato i 
coordinatori - prevede 
l’aggregazione di alcu-
ne aziende artigiane e 
di alcuni professionisti 
trevigiani, per offrire a 
quel mercato d’oltreo-
ceano prodotti di alta 
qualità, nel pieno ri-
spetto del made in Italy. 
In questa prima fase ci 

siamo focalizzati su aziende del legno e 
del settore casa (aziende di costruzioni, 
infissi, arredo di interni, cancelli e pan-
nelli solari), poiché il mercato immobilia-
re brasiliano e dello sviluppo edilizio in 
quell’area è particolarmente prometten-
te. In particolare Curitiba, ottava città 
del Brasile per grandezza, con quasi 3 
milioni di abitanti, è un ottimo esempio 
di sostenibilità ambientale, tanto che le 
sue aziende di nuova generazione han-
no nella maggioranza dei casi un ap-
proccio “green”, che ben si integra con 
la nuova filosofia imprenditoriale vene-
ta. Nel 2010 ai Globe Sustainable City 
Award Curitiba è stata premiata come la 
città più ecosostenibile al mondo”.
La missione esplorativa in Brasile era solo 
la prima fase di un percorso, nel quale le 
aziende trevigiane saranno chiamate ad 
un lavoro sinergico ed integrato.
A maggio prossimo, poi, si terrà un semi-
nario tecnico di presentazione dei risul-
tati della missione.
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TERRAGLIO EST

SINERGIE, PER CONVINCERE
DELLA NECESSITA’ DELL’OPERA

Confartigianato Treviso, a comin-
ciare dal Circolo comunale di Ca-
sier, è fra le Associazioni di cate-

goria promotrici di alcune iniziative di 
sensibilizzazione in merito al Terraglio 
Est, l’arteria che dovrebbe collegare la 
città di Treviso al Passante di Mestre, at-
traversando la zona industriale di Casier. 
Poiché da anni si discuteva del progetto, 
senza mai arrivare ad una conclusione, 
il 29 gennaio scorso industriali, artigia-
ni e commercianti della zona produttiva 
di Dosson di Casier, hanno organizzato 
una fiaccolata silenziosa, per chiedere 
alle Istituzioni la rapida realizzazione 
del primo stralcio dell’opera. Ossia di 
una bretella, della lunghezza di nemme-
no un chilometro, che dovrà collegare 
via delle Industrie alla rotonda di acces-
so al Passante di Mestre, in località Pre-
ganziol. 
Alla manifestazione di fine gennaio, se-
guita da un dibattito presso l’auditorium 
dell’azienda Came di Casier, hanno 
partecipato centinaia di imprenditori, 
che hanno ottenuto la promessa dell’as-
sessore regionale alla Viabilità, Renato 

Chisso, e dell’amministratore delegato 
di Veneto Strade, Silvano Vernizzi, che 
il primo stralcio del Terraglio Est si farà, 
nel più breve tempo possibile, entro due 
anni. Il progetto esecutivo dovrebbe es-
sere approvato entro metà giugno, a lu-
glio dovrebbe esserci la gara di appal-
to, a gennaio 2014 dovrebbero iniziare 
i lavori, che dureranno all’incirca 500 
giorni. Il costo totale del progetto è di 12 
milioni di euro; alla bretella sarà annes-
sa anche una pista ciclabile. 
Soddisfatti del risultato gli imprenditori, 
che hanno collaborato con Re-
gione e Veneto Strade, Provincia 
di Treviso, Comuni di Casier, Pre-
ganziol e Casale sul Sile, oltrechè 
con le Organizzazioni sindacali 
dei lavoratori.
“Tutti insieme abbiamo fatto ca-
pire alle Istituzioni che il primo 
stralcio del Terraglio Est è fon-
damentale per la sopravvivenza 
stessa e lo sviluppo delle aziende 
della zona industriale di Casier, 
- ha commentato Ennio Piovesan, 
Vicepresidente di Confartigianato 

Mandamento di Treviso con delega al 
territorio - poiché con la logistica attuale 
è davvero complesso lavorare. Sia per la 
scarsa sicurezza di tutti coloro che devo-
no raggiungere i siti produttivi, sia per i 
nostri clienti e fornitori, dato che il tragit-
to da percorrere è molto lungo, oltre a 
non essere lineare. In più, c’è una que-
stione economica importante: ci sono 
aziende che tengono fermi progetti di 
investimento e di sviluppo, in attesa che 
il Terraglio Est diventi finalmente realtà”.

SERVIZI
Gestione del Cassetto previdenziale 
A partire dal 2013 l’Inps (con circolare n.24 del 08.02.2013) ha informato che non invierà più le comunicazioni contenenti i dati e gli 
importi utili per il versamento dei contributivi previdenziali IVS (invalidità, vecchiaia, superstiti). Quelle medesime informazioni, potranno 
essere facilmente prelevate tramite l’opzione “Dati del mod. F24”, contenuta nel Cassetto previdenziale. 
A tal proposito, Confartigianato Treviso si rende disponibile alla gestione del Cassetto previdenziale per gli associati che ne faranno 
richiesta, previa compilazione di una delega per l’accesso ai dati. 

PEC obbligatoria anche per le imprese individuali 
Entro il 30 giugno 2013 (anziché il 31 dicembre 2013, come inizialmente previsto), tutte le imprese individuali attive sono tenute a 
depositare il proprio indirizzo di posta elettronica certificata (la cosiddetta Pec) presso il Registro delle Imprese competente. 
Attraverso una convenzione con Infocert, Confartigianato Treviso è a disposizione per l’attivazione della Pec e la relativa comunicazione 
agli Istituti, oltre ad essere in grado di fornire un servizio completo per la gestione della posta elettronica certificata.
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LEGNO

TECNOLOGIE DEL LEGNO:
UN NUOVO DIPLOMA A TREVISO
A partire dall’anno scolastico 
2014/2015 presso l’Istituto Tecnico Itis 
Enrico Fermi di Treviso sarà attivato un 
nuovo corso specialistico in Tecnologie 
del Legno, quale articolazione del già 
esistente indirizzo Meccanica e mec-
catronica. Si tratta di un risultato molto 
importante, un progetto sostenuto fin dal 
2011 da Confartigianato Marca Trevi-

giana, affinché i giovani interessati pos-
sano conseguire un diploma di scuola 
secondaria di secondo grado, con indi-
rizzo appunto in Tecnologie del Legno. 
E’ un modo per dare un futuro - qualifica-
to - al settore del legno, e per consentire 
ai ragazzi interessati lo studio di questa 
materia, diventando dei veri e propri 
esperti di legno-arredo.

IL REGOLAMENTO
UE 995/2010
(DUE DILIGENCE)

CONCORSO E 
CONVEGNO

Il 3 marzo 2013 è entrato in vigore il “Regolamento UE 
995/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
20 ottobre 2010 che stabilisce gli obblighi degli operatori 
che commercializzano legno e prodotti da esso derivati”. 
Il Regolamento introduce la “due diligence”, ossia la do-
vuta diligenza, ed è finalizzato a contrastare il commercio 
di legname e prodotti da esso derivati di origine illegale.
Gli operatori (ossia la persona fisica o giuridica che per pri-
ma immette il legno o i prodotti in legno sul mercato) sono i 
soggetti più fortemente coinvolti dal Regolamento, ai quali 
è vietata l’immissione sul mercato comunitario di legname 
di provenienza illegale. I rivenditori, invece, devono solo 
conservare per almeno 5 anni le informazioni sull’azienda 
da cui acquistano il legno ed i prodotti derivati. 
Ogni Stato membro UE ha designato l’autorità responsabi-
le dell’applicazione del Regolamento; l’Italia ha incaricato 
il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali attraverso il 
Corpo Forestale dello Stato.

La 12esima edizione di Futurlegno, l’iniziativa provin-
ciale del Gruppo Legno-Arredo per trovare nuova linfa 
per l’artigiano, anche quest’anno si articolerà in due 
momenti.
Il bando di concorso per le scuole medie della pro-
vincia di Treviso, il cui finale sarà sabato 11 maggio 
all’auditorium dell’Itis Enrico Fermi, sui segreti dei ma-
estri bottai e di tutto quello che serve per arrivare a 
produrre vini eccellenti.
Un convegno su “Abitare con il legno” mercoledì 15 
maggio alle 20.30 presso la sala riunioni di Confarti-
gianato Marca Trevigiana, dove interverranno l’archi-
tetto Sophia Los ed il dottore forestale Marina Zaccaria. 
L’obiettivo è valorizzare l’identità del lavoro artigiano, 
in un’ottica di sempre maggiore collaborazione fra i 
protagonisti dell’abitare (artigiani, progettisti, commit-
tenti), riscoprendo i pregi del legno per un nuovo modo 
di abitare la casa. 
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CATEGORIE

TERMOIDRAULICI IN ASSEMBLEA
Idraulici, bruciatoristi e frigoristi si sono riuniti in assemblea il 19 marzo 2013, alla presenza del Presidente mandamentale degli 
impiantisti termoidraulici Luigi Susin, del Presidente e del Segretario provinciale di categoria Luigi Forner e Gianluca Bassiato, 
dell’ing. Stefano Melato di Treviso. I punti all’ordine del giorno erano tutti molto importanti: nuova normativa sulla gestione dei gas 
fluorurati ai sensi del DPR 43/2012 (patentino del frigorista), con relativi adempimenti e scadenze; D.Lgs. 28/2012 su promozione 
dell’uso di energia da fonti rinnovabili; la dichiarazione di conformità (ex DM 37/2008) alla luce delle novità introdotte dal D.Lgs. 
128/2010.

POLITICHE MONETARIE IN UN SEMINARIO
Il 28 marzo il Direttivo mandamentale della categoria dei termoidraulici ha promosso un seminario economico sul tema “L’altra 
faccia della moneta”, per comprendere meglio le politiche monetarie italiane, inserite in un contesto europeo. Il relatore dell’incontro 
era Alessandro Lovadina. I temi affrontati sono stati l’ABC dell’economia, come si legge il bilancio di uno Stato, la situazione 
italiana, le distorsioni del sistema, cos’è la moneta, le soluzioni concrete.  

AUTORIPATORI E NUOVI ADEMPIMENTI
Sono tante le normative e gli adempimenti richiesti agli autoripatori, così come gli aggiornamenti professionali obbligatori. Per 
approfondire tutte le novità del settore e rispondere alle domande degli associati, i Presidenti delle categorie mandamentali meccanici 
auto (Gianluigi Buosi) e carrozzieri (Antonio Danesin) il 14 marzo scorso hanno organizzato un’assemblea. Si è discusso di 
adempimenti obbligatori in materia di tutela della salute e di sicurezza sul lavoro (valutazione dei rischi, antincendio, formazione), 
di adempimenti per la tutela ambientale (gestione acque e rifiuti), della nuova normativa sulla gestione dei gas fluorurati. 
Sono intervenuti sul tema Enrico Bigolin (responsabile dell’Ufficio ambiente e sicurezza di Confartigianato Treviso), Giancarlo 
Milanese (segretario provinciale della categoria autoripatori), ing. Gianfranco Padovan (presidente di Energo Club, associazione 
per le fonti di energie rinnovabili e per la ricerca di tecnologie efficienti). 

CORSI SULLE MALATTIE PROFESSIONALI
Grazie ad un accordo siglato recentemente fra Inail di Treviso, Organizzazioni sindacali delle imprese e dei lavoratori, aziende 
Ulss, Enti bilaterali ed Organismi paritetici, in merito alle malattie professionali e alla relativa attività di prevenzione, tutti i lavoratori 
interessati potranno partecipare a dei percorsi informativi di 3 ore, che si terranno presso la sede di Confartigianato Treviso e che 
saranno tenuti dai medici dello Spisal e dell’Inail di Treviso. 
Si tratta di un’iniziativa non obbligatoria per legge, bensì di un intervento di miglioramento dei livelli di sicurezza dei lavoratori. 
Molto interessante per le aziende, poiché – oltre a migliorare i livelli di sicurezza e di conoscenza – viene considerato elemento 
migliorativo, per il quale è possibile richiedere anche la riduzione del tasso medio di tariffa Inail tramite l’invio di apposita domanda 
(OT/24). Beneficio del quale possono però godere solo le aziende in regola a livello di contributi ed assicurazioni, che rispettino 
tutte le normative vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. 
Confartigianato Treviso offre questa opportunità formativa in modo gratuito alle aziende che hanno sottoscritto il contratto di 
assistenza denominato “Convenzione Ambiente e Sicurezza”, tenendo comunque presente che i posti sono limitati. 
Per maggiori informazioni o chiarimenti contattare Patrizia Gallina dell’Ufficio ambiente e sicurezza (patrizia.gallina@artigianoline.it – 
0422.211231). 
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INCONTRO

IL POLITOLOGO VIROLI E
L’ETICA DEL BENE COMUNE
Confartigianato Treviso a gennaio 

scorso ha avuto un ospite d’ec-
cezione: il politologo Maurizio 

Viroli, professore di Teoria Politica pres-
so l’Università di Princeton (USA) e l’Uni-
versità Svizzera Italiana a Lugano, uno 
dei massimi esperti italiani di filosofia 
politica e di storia del pensiero politico. 
Il convegno “L’etica del bene comune. 
Chiavi di lettura per interpretare e pro-
gettare il futuro” si è tenuto a Spresiano, 
con l’organizzazione dei Circoli comu-
nali di Spresiano, Maserada sul Piave, 
Ponzano Veneto, Povegliano e Villorba. 
Professor Viroli, lei è studioso di Niccolò 
Machiavelli e di Jean-Jacques Rousseau. 
Cosa possono trasmettere a noi contem-
poranei?
I grandi classici ed, in generale, la sto-
ria sono essenziali ed indispensabili per 
interpretare il nostro presente. È per ana-
logia con eventi simili del passato che 
si può tentare di dare senso agli even-
ti del presente. Machiavelli, per esem-
pio, nel 1512 ha visto la caduta della 
Repubblica fiorentina di cui ha descrit-
to tutti i momenti, essendo “secretario” 
della seconda cancelleria, quella che si 
occupava di affari esteri. Attraverso lo 
studio degli scritti di Niccolò noi possia-
mo percepire il grave stato in cui versa 
la nostra Repubblica e, se fossimo saggi, 
correremmo subito ai ripari, prima che 
sia troppo tardi, prima cioè che qualche 
furbo cambi sotto i nostri occhi disattenti 
gli ordinamenti repubblicani.
Professore, nei suoi libri associa spesso 
il concetto di libertà a quello di intransi-
genza. In che senso?
L’opposto dell’adulatore è l’intransigen-
te, ossia colui che non scende a compro-

messi con il potere. Un popolo come il 
nostro, abituato spesso a transigere, fini-
sce invece con il rinunciare alla libertà.
Quale ritiene in questo momento sia il 
peggior male della politica italiana?
I mali della politica italiana sono molti, 
ma direi che il male storico è quello del 
servilismo, dove intendo quel fenomeno 
che fa sì che molti si pongano volonta-
riamente al servizio di un uomo potente 
per ottenere ricchezza, potere, visibilità 
e protezione dalle leggi. I servi, come 
ho spiegato in un mio saggio del 2010, 
non hanno più le loro idee, bensì acqui-
siscono quelle del padrone, come del 
padrone copiano lo stile, le parole, il 
modo di condurre la vita. È evidente il 
pericolo che si annida dietro ciò: la Re-
pubblica, la cui caratteristica è il preva-
lere del bene comune sul bene individua-
le, il governo della legge e la presenza 
di cittadini (cioè persone che pensano 
con la loro testa e agiscono consapevol-
mente e avendo la responsabilità indivi-
duale delle loro azioni), muore svuotata 
dall’interno, lasciando spazio alla corte.
Quali vie d’uscita intravvede per una ri-

nascita civile del nostro Paese?
L’unica via d’uscita che intravvedo è l’e-
ducazione, intendendo il significato let-
terale del termine, ossia fornire strumenti 
per tirar fuori ciò che ciascuno ha dentro. 
Quale messaggio consegna ai piccoli im-
prenditori di Treviso?
Agli artigiani mi permetto di ricordare 
i principi su cui fondavano le antiche 
e ricche Repubbliche, nate in Italia nel 
‘200 e nel ‘300, che basavano la pro-
pria rigogliosa economia sul commercio: 
governo della legge, amore della patria 
e amore per la bellezza.
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AL RONDO’ DI BETTIOL 
IL PRESTIGIOSO
“GOLOSARIO PRIZE” 
Rondò, l’invenzione del maestro ca-

saro Fabio Bettiol (figlio di Renzo, 
de Il Caseificio di Roncade) è una 

delle quindici squisitezze premiate con 
il Golosario Prize al Sol&Agrifood, la 
rassegna dell’agroalimentare di qualità 
made in Italy, svoltasi a Verona, in conco-
mitanza con il Vinitaly, dal 7 al 10 apri-
le 2013. Golosario Prize è l’importante 
riconoscimento istituito in collaborazio-
ne con i critici enogastronomici Paolo 
Massobrio e Marco Gatti, per premiare 
le eccellenze emergenti dell’agroalimen-
tare italiano. Un’apposita commissione, 
rigorosamente in incognito, durante la 
mostra assaggia i prodotti esposti e stila 
una classifica. 
Il Rondò di Fabio Bettiol, formaggio 
premiato, è il simbolo della capacità di 
innovare nella tradizione, prerogativa 
tipica del mondo artigiano. Formaggio 
a “crosta fiorita”, con una sottile crosta, 
Rondò presenta una pasta compatta e 
dura al tatto, ma dalla consistenza fon-
dente e “scioglievole” al palato, tanto 
da essere stato definito il “gianduia dei 
formaggi”. Aromatico, intenso e di ca-

rattere, il Rondò riassume in sé 
una sinfonia di sapori. Brioso ed 
energetico, come la musica dal-
la quale prende il nome, è ide-
ale da degustare a scaglie du-
rante un aperitivo oppure come 
ripieno sorprendente di tortelli 
ed involtini. 
I nomi di Fabio e di Renzo Bet-
tiol, assieme a quello degli altri 
quattordici vincitori delle sette 
categorie di quest’anno del Go-
losario Prize (sfiziosità, dolci 
e cioccolati, formaggi, salumi e carni, 
birre, liquori, pane e paste), saranno 
inseriti nella guida “Il Golosario”, che 
attraverso le sue mille pagine fotografa 
la qualità dell’artigianato alimentare ita-
liano, suddiviso per regioni. 
Massobrio, critico enogastronomico fon-
datore del premio, ha commentato: “Tante 
anche quest’anno le novità presentate a 
Sol&Agrifood, segno che esiste una gran-
de vitalità nella filiera del gusto in Italia, 
non solo nel settore dei vini. Le birre, i for-
maggi e tutti i prodotti in generale, sono 
espressione della ricchezza dei vari terri-

tori nazionali, risorse con un poten-
ziale espressivo di grande impatto”. 
Il Caseificio di Roncade è nato ne-
gli anni Trenta come latteria turna-
ria, luogo in cui gli strumenti per 
la lavorazione del latte e la produ-
zione di formaggi erano messi, a 
rotazione, a disposizione degli al-
levatori di vacche della zona, che 

provvedevano in proprio alla produzio-
ne casearia. Nel tempo, Il Caseificio di 
Roncade srl ha saputo mantenere intatte 
le sue caratteristiche di luogo della ge-
nuinità. Tutti i prodotti della latteria sono 
infatti realizzati con tecniche artigiana-
li, finalizzate a conservare i profumi e 
i sapori dell’antica arte casearia della 
zona. La ricotta, ad esempio, si presenta 
in varie tipologie e consistenze, da quel-
la dura alla morbida, dall’affumicata a 
quella da grattugia. Ci sono poi la ca-
satella trevigiana, il classico formaggio 
latteria, le caciotte, nelle diverse versio-
ni al radicchio o alle noci, e l’originale 
formaggio imbriago, ossia stagionato 
fra le vinacce. Infine, da oltre vent’anni i 
Bettiol si sono specializzati nella produ-
zione di ottime mozzarelle. 

Al centro Renzo Bettiol titolare del
Caseificio di Roncade premiato dalla

giuria al Sol&Agrifood 2013 di Verona 
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A CASALE SUL SILE LE PMI DETTANO L’AGENDA DELLE PRIORITA’
“Piccole e medie imprese... È tempo di ripartire!”. Era questo il tema/monito sul quale si sono confrontati a Casale sul Sile gli 
imprenditori, lo scorso 10 febbraio, in occasione di un convegno promosso dal Forum delle Attività produttive di Casale sul Sile, 
del quale Confartigianato fa parte. Poiché si era in piena campagna elettorale, gli imprenditori hanno dettato ai politici una lunga 
agenda delle priorità, dando una lezione di unitarietà. Le iniziative necessarie sono detassare il lavoro, defiscalizzare gli investimen-
ti per l’impresa, alleggerire l’imposizione fiscale, incentivare il made in Italy, re-inventarsi nuove alleanze tra economia e turismo, 
valorizzare le aziende che scelgono di non delocalizzare, tutelare il territorio impedendone il saccheggio ed il consumo intensivo. 
“Fondamentali sono inoltre la lotta all’evasione fiscale, alla corruzione, la riduzione della spesa pubblica e tempi certi nella giustizia 
civile” - ha dichiarato il Presidente mandamentale Carlo Pagotto. 

DONAZIONE PRO AVIS A ZENSON DI PIAVE
Alla presenza di un pubblico numeroso, il 27 gennaio l’Avis sezione comunale 
di Zenson di Piave ha inaugurato la sua rinnovata sede, a pianoterra dell’edifi-
cio municipale. “E’ stato grazie all’impegno dei volontari, dell’Amministrazione 
comunale Cincotto, dell’Avis provinciale e della Confartigianato di Treviso - ha 
spiegato il Presidente dell’Avis di Zenson di Piave, Franco Buso - se siamo riusciti 
a mettere a norma la nostra sede come centro mobile trasfusionale. Il diritto ad 
avere il sangue, quando ne abbiamo bisogno, passa attraverso l’obbligo morale 
della donazione”.
In particolare, il contributo di Confartigianato Mandamento di Treviso è servito 
per l’acquisto di un frigorifero per conservare le sacche di sangue. All’inaugura-
zione erano presenti il Vicepresidente mandamentale Ennio Piovesan e il respon-
sabile del Circolo comunale Cristiano Fregonese. 

COLORI E SAPORI DI PRIMAVERA A QUINTO DI TREVISO
Dal 4 a 7 aprile a Quinto di Treviso si è tenuta l’8^ mostra mercato Colori e Sapori di Primavera, che ha visto il coinvolgimento attivo 
di artigiani e commercianti locali. Tanti gli eventi in calendario: dalle serate a tema nei ristoranti della zona, al mercatino dell’arti-
gianato lungo le vie del centro domenica 7 aprile, sino alla sfilata di moda venerdì 5 aprile. “Come artigiani, in collaborazione con 
le altre categorie economiche del paese - spiega Moreno Gomiero, rappresentante del Circolo comunale di Quinto - giovedì sera 4 
aprile abbiamo organizzato una cena con menù degustazione a base di prodotti tipici locali (radicchio rosso di Treviso, asparago 
bianco di Badoere, radicchio verdoin). Molto nutrita la partecipazione, a quello che è ormai un appuntamento fisso”.

RONCADE: CHECK UP SANITARIO E CONCERTO
A metà marzo il Circolo comunale di Roncade, con il suo rappresentante Flavio Guerretta, ha dato il proprio sostegno a tre interes-
santi iniziative che si sono svolte in paese, rivolte a tutta la cittadinanza. Si è trattato di un convegno di cardiologia e cardiochirurgia 
nell’Ulss 9, con l’intervento di alcuni medici che operano presso l’ospedale Ca’ Foncello di Treviso e presso l’Ospedale riabilitativo 
di alta specializzazione di Motta di Livenza. Poi domenica mattina 17 marzo, quanti lo desideravano, hanno potuto godere di un 
check up sanitario gratuito, con misurazione della pressione, del peso corporeo, test di glicemia e colesterolo, elettrocardiogramma, 
con determinazione dell’eventuale rischio cardiaco. Infine, domenica pomeriggio l’Avis di Roncade ha organizzato un concerto 
benefico per Telethon, per la raccolta fondi contro le malattie genetiche. 
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PONZANO VENETO: SOLIDARIETA’ COME DOVERE ETICO 
I Circoli comunali di Ponzano Veneto, Povegliano, Spresiano e Villorba, con i rispettivi Rappresentanti, il 16 aprile scorso hanno 
organizzato un incontro a Ponzano Veneto con don Pierluigi Di Piazza. Sacerdote friulano impegnato da anni in prima linea nella 
diffusione della cultura della pace e della nonviolenza. Il tema approfondito  è stato “La solidarietà è un dovere etico”, dove don Di 
Piazza - noto editorialista ed autore di libri - ha portato la sua testimonianza di fondatore ed instancabile animatore del centro di 
accoglienza Balducci, dedicato principalmente ad immigrati, profughi e rifugiati politici. 
“Nell’organizzare questo convegno abbiamo tratto spunto dall’art. 3 della Costituzione Italiana - hanno spiegato gli artigiani pro-
motori dell’iniziativa - dove si dice che tutti i cittadini sono uguali e con pari dignità davanti alla legge italiana. Il nostro obiettivo era 
discutere di solidarietà a livello economico, sociale e politico, come chiave per aprirci al mondo e riscoprire il valore della comunità 
di cui anche gli artigiani fanno parte. Don Di Piazza ci ha portato un grande segnale di speranza e di voglia di intraprendere”. 

CANTI BULGARI PER IL PROGETTO UGANDA
Venerdì 19 aprile il Mandamento, in sinergia con il gruppo Donne 
Impresa presieduto da Barbara Barbon, ha organizzato un concerto 
di beneficenza a favore del progetto Uganda, presentato dal Pre-
sidente Pagotto nel suo editoriale a pag. 3. La cornice è stata la 
splendida chiesa di San Gregorio Magno in centro storico a Treviso, 
a due passi da Piazza dei Signori. Nell’occasione si è esibito “Ima 
Nema”, ensemble femminile di canti popolari bulgari, coro diretto 
da Sabina Angelova, mentre sono state proiettate foto sulla Bulgaria 
di Marco Gargano, giovane trevigiano appassionato dei Balcani e 
delle sue popolazioni. 
Un grazie speciale a tutto il pubblico partecipante e agli sponsor 
della serata, la Pasticceria Ardizzoni e Zambon Fiori di Treviso. 

MOSTRA DEL LIBRO A ZERO BRANCO
Dal 16 al 27 aprile l’Istituto comprensivo di Zero Branco, insieme 
all’Amministrazione comunale e alla biblioteca, ha organizzato la 
14esima edizione della Mostra del Libro, che si è tenuta presso Villa 
Guidini, con il sostegno di Confartigianato Treviso. Quest’anno il 
tema era “Poesia fa rima con fantasia”.
“Questa manifestazione - hanno spiegato i promotori ed il Rappre-
sentante comunale degli artigiani Franco Carollo - è frutto di un per-
corso educativo e didattico biennale, attraverso il quale bambini e 
ragazzi hanno potuto scoprire e gustare le infinite sfumature del testo 
poetico. Ci piace pensare di aver dato loro un’importante occasione 
di crescita”. 
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POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO
A MOGLIANO VENETO E PREGANZIOL
Confartigianato Treviso, sia nel Comune di Mogliano Veneto che in quello di 
Preganziol, è partner all’interno del progetto della Provincia di Treviso “Politiche 
attive per il lavoro”, destinato a giovani inoccupati o disoccupati fra i 18 ed i 29 
anni di età; a persone adulte prossime alla pensione ma che non hanno ancora 
maturato i requisiti necessari; a persone appartenenti a nuclei famigliari senza 
reddito, con figli a carico. L’obiettivo della Provincia, per il tramite delle Ammini-
strazioni comunali e dei Centri per l’Impiego, è attivare dei tirocini di inserimento 
lavorativo, della durata massima di 6 mesi, per aiutare queste persone ad entrare 
o rientrare nel mercato del lavoro. 
A Confartigianato Treviso, coinvolta insieme ad altre Associazioni di categoria lo-
cali, le Amministrazioni comunali di Mogliano Veneto e Preganziol hanno chiesto 
di collaborare attivamente nella sensibilizzazione delle aziende associate, affinché 
attivino dei tirocini lavorativi, oltre a supportare le aziende stesse negli adempimenti 
amministrativi che fossero necessari nella fase di realizzazione del progetto. L’inizia-
tiva prevede delle “borse lavoro”, quale strumento di sostegno al reddito, erogate 
dai Comuni ai tirocinanti. 

TAVOLI APERTI SUI NUOVI PAT COMUNALI
In questo ultimo periodo il Mandamento di Treviso è stato coinvolto da più Comuni 
del territorio di competenza, per la stesura dei rispettivi Piani di assetto del territorio 
(Pat). La Legge regionale n.11/2004 annovera, infatti, come necessaria la “concer-
tazione e la partecipazione” nella stesura del Pat con le Associazioni economiche e 
sociali portatrici di rilevanti interessi sul territorio. E così, dopo l’ampia discussione 
e il dibattito che si è aperto fin dall’estate scorsa sul Pat della Città di Treviso, ora 
Confartigianato è stata coinvolta anche nel Pat di Spresiano e in quello di Ponzano 
Veneto, così come ha partecipato agli incontri di presentazione del redigendo Piano 
degli Interventi (PI) del Comune di Villorba. 

LA PROTESTA CONTRO LA TARES
Il Mandamento appoggia l’iniziativa partita dal Sindaco di Zero Branco, Mirco 
Feston, e da quello di Silea, Silvano Piazza, allargata poi alla maggioranza dei 
Comuni trevigiani, di richiesta al Governo di ritiro della Tares, la nuova tariffa 
comunale su rifiuti e servizi, in vigore dal 2013, in sostituzione di Tarsu e Tia. 
Sostengono la protesta partita da Zero Branco Sindaci, Associazioni di categoria, 
Sindacati dei lavoratori, “perchè l’eccesso di tassazione sta facendo morire l’eco-
nomia, le imprese, le famiglie”. 


